ALLEGATO I

Proposta di legge n. 143

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

Si rileva:

· non è chiaro se la novella consista in un periodo da aggiungere al termine del comma 3 dell’articolo 1 (in questo caso la lettera iniziale deve essere maiuscola) oppure se si tratti di una sequenza di parole da aggiungere in prosecuzione del comma 3 (in questo caso occorre trasformare il punto al termine del comma 3 in un altro idoneo segno di punteggiatura);

· l’alinea deve essere riformulata con l’utilizzo delle formule del manuale di tecnica legislativa, tenendo presente che l’unità minima del testo da sostituire è preferibilmente il comma anche nel caso in cui si modifichi una singola parola o un insieme di parole;

· in relazione all’esigenza di sinteticità del linguaggio normativo è preferibile evitare l’uso dei termini invece e comunque;

· le formulazioni verbali potrà essere richiesto e potrà essere attuato al tempo futuro con l’utilizzo del verbo servile “potere” sono da evitare. E’ preferibile sostituirle, anche per esigenza di omogeneità con il linguaggio normativo usato nella legge radice, con “il recupero è consentito decorso almeno un anno solare dalla data di ultimazione lavori regolarmente dichiarata presso il comune di appartenenza esclusivamente su strutture regolarmente approvate…”;

· per l’utilizzo della lettera maiuscola e per le citazioni degli atti normativi si rinvia alle regole di tecnica legislativa.

Alla luce dei nodi critici sopra rilevati ed assumendo l’ipotesi che la novella proposta consista in un periodo da aggiungere al termine del comma, segue la ristesura del testo della proposta di legge n. 143 con l’avvertenza che le parti in corsivo necessitano di chiarimenti da parte dei proponenti.

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1998, n. 21 “Norme per il recupero

a fini abitativi di sottotetti”

Art. 1

(Ambito e tempi di applicazione)

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 6 agosto 1998, n. 21, è sostituito dal seguente:

“3. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a residenza e' consentito il recupero a solo scopo residenziale del piano sottotetto, purche' risulti legittimamente realizzato alla data di entrata in vigore della presente legge: il recupero e' soggetto a permesso di costruire. Negli edifici, o parti di essi, i cui lavori di nuova costruzione, sopraelevazione o ristrutturazione siano stati approvati o realizzati in data successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, il recupero è consentito decorso almeno un anno solare dalla data di ultimazione lavori regolarmente dichiarata presso il comune di appartenenza esclusivamente su strutture regolarmente approvate con permesso di costruire o permesso in sanatoria ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia).”.

Infine, segue la simulazione del testo coordinato ex ante dell’articolo 1, della lr 21/1998.

Art. 1.

 1. La Regione Piemonte promuove, con la presente legge, il recupero a fini abitativi dei sottotetti, con l'obiettivo di limitare il consumo di suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici.

 2. In base alla permanenza di tipo continuativa o limitata nel tempo, agli effetti della presente legge, in ogni abitazione si distinguono i seguenti spazi:

 a) abitazione: cucina, stanze di soggiorno, da letto, per studio;

 b) accessori: bagni, posto cottura, verande, tavernette;

 c) servizio: corridoi e disimpegni in genere, lavanderie, spogliatoi, guardaroba, ripostigli

  3. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a residenza e' consentito il recupero a solo scopo residenziale del piano sottotetto, purche' risulti legittimamente realizzato alla data di entrata in vigore della presente legge: il recupero e' soggetto a concessione edilizia. Negli edifici, o parti di essi, i cui lavori di nuova costruzione, sopraelevazione o ristrutturazione siano stati approvati o realizzati in data successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, il recupero è consentito decorso almeno un anno solare dalla data di ultimazione lavori regolarmente dichiarata presso il comune di appartenenza esclusivamente su strutture regolarmente approvate con concessione edilizia o concessione in sanatoria ai sensi dell’articolo 13 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie).

 4. L'altezza media interna, calcolata dividendo il volume interno lordo per la superficie interna lorda degli spazi ad uso abitazione, di cui al comma 2, lettera a), e' fissata in non meno di m 2,40. Per gli spazi accessori o di servizio, indicati al comma 2, lettere b) e c), l'altezza e' riducibile a m 2,20. Nei comuni montani e nei territori montani dei comuni parzialmente montani e' ammessa una riduzione dell'altezza media sino a m 2,20 per gli spazi ad uso abitazione e a m 2,00 per gli spazi accessori e di servizio. In caso di soffitto non orizzontale, ferme restando le predette altezze medie, l'altezza della parete minima non puo' essere inferiore a m 1,60 per gli spazi ad uso abitazione ed a m 1,40 per gli spazi accessori e di servizio, riducibili rispettivamente a m 1,40 ed a m 1,20 per gli edifici siti nei comuni montani e nei territori montani dei comuni parzialmente montani. Gli eventuali spazi di altezza inferiore ai minimi devono essere chiusi mediante opere murarie o arredi fissi e ne può essere consentito l'uso come spazio di servizio destinato a guardaroba ed a ripostiglio. In corrispondenza delle fonti di luce diretta la chiusura di tali spazi non e' prescrittiva. Per i locali con soffitto a volta, l'altezza media e' calcolata come media aritmetica tra l'altezza dell'imposta e quella del colmo della volta stessa, misurata dal pavimento al loro intradosso con una tolleranza fino al 5 per cento a seconda del tipo di volta.

 5. Il recupero di cui alla presente legge puo' essere consentito solo nel caso in cui gli edifici interessati siano serviti dalle urbanizzazioni primarie.

 6. Si definiscono sottotetti i volumi sovrastanti l'ultimo piano degli edifici compresi nella sagoma di copertura.

 7. Il recupero abitativo dei sottotetti e' consentito ove siano rispettate tutte le prescrizioni igienico-sanitarie riguardanti le condizioni di abitabilita' previste dai regolamenti vigenti e quanto disposto dal comma 5.

 8. Con motivata deliberazione del Consiglio comunale, i comuni possono, nel termine perentorio di centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, disporre l'esclusione di parti del territorio dall'applicazione delle presenti norme. 
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